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avendo offerto altro appartamento sito nella stessa città ed aven-
do altresì proposto di accollarsi le spese di trasloco;

che secondo l'ordiaanza di rimwsione, in tale situazione, nega-
re la risoluzione anticipata del contratto, di durata quadriennale
secondo quanto stabtiito dall'an. 4 l. 392/78, poteva comportare
utfingiustificata dkcriminazsone a sfavore del locatore (art. 3
Cost.) nonché un'eeeessiva compressioae del diritto di proprietà
suU'immobile locato (art. 42 Cost.).

Considerato che, sebbtae non espressamente indicato Dcll'orda-
nanza di rimessione, oggetto deU'ìmpugnadva è chiaramente l'art.
4 l. 27 luglio 1978 n. 392, nella parte in cui stabilisce senza alcu-
na ecceaontì la durata quadriennale dei contratri di locazione abi-
tativa;

che, come già deciso da questa corte con sent. n. 251 del 1983
{foro it., 1983, I, 2634, richiamata dallo stesso giutiice rimetten-
tè), non appare ingiustificato che il legislatore del 1978, nell'eser-
ciao della propria discrezioaaliià, abbia fissato la durata miauna
del rapporto di locazione al fine di dare un minimo di stabilità
aJIa situazione abitativa, personale e faauliare.-del conduttore,
avendo stabilito aeU'an. 59 l. dt. cause aflticipate di recesso sol-
tanto per i contratti già in corso e sul solo presupposto giiutifica-
tivo che essi fossero stad sottopostì a proroga legale;

che ptìrtanto la quesdoae attualmente in esame si appalesa ma-
nifestameute infondata.

Visti gli art. 26 I. Il marzo 1953 n. 87 e 9 delle norme integra-
tive per i giudizi inaaazi alla Corte costituaonale.

Per questi motivi, ]a Corte costituzionale dichiara manifesta-
menu infondata la questione di legittunità costituzionale deU'an.
4 l. 27 luglio 1978 a. 392 soUevata, in riferimento agU an. 3
e 42 Cost., dal Pretore di Parma con l'ordinanza in epigrafe.

CORTE COSTTTUZIONAÌE; sentenza 3 aprile 1987, n. 100 (Gaz-
setta ufficiate, l* wrìe speciale, 22 aprile 1987, a. 17); Pres.
LA PERGOLA, Est. SAJA; Esposito c. Comune di Napoli; Rus
(Aw. COXENTNO) c. Comune di Nocera Inferiore; Cecere c.
Comane di Calvi; Soc. Somal c. Comune di Napoli; intcrv.
Pres. cons. ministri (Aw. dello Stato LAPORTA). Ora. T.A.JR.
Campania I'gtusno 1982 (O.U. n. 357 del 1982); T.A.R. Cam-
pania, sez. Salerno. S giugno 1992 (G.U. H. 74 dei 1983). l"
giugno 1982 (O.U. n. 322 del 1983), 28 novembre 1984 (G.U.
n. 293 bis del 1985).

Calamità pubbUche, terremoto, idhivioni — Zone terremotate delta
Cwnpania < della Basilicata — Provvedimeati urxenti per soc.
correre le popolazioai — Dlegittunità — Nonna di Mnatoria
— QuestionJ infondate di costihizionftUtà (Cost., art. 3, 24,
42, 113; d.1. 27 febbraio 1982 n. 57, disciplina per la gestione
stralcio dell'attìvità del commusarìo per le zone terremotate
deUa Campania e deUa Basilicata, art. 4; l. 29 aprile 1982 a.
187, conversione in legge, con modiHcaziou, del d.1. 27 feb-
braio 1982 n. 57, art. l).

Sono infondate le questioni di legittimità costitusonale, in riferì-
mento agli art. 3. 24. 42 e 113 Cost., dell'art. 4 d.1. 27 febbraio
}982 n. 57, nel testo sostituito datt'art. l deità legge di conver-
sione 39 aprile 1932 n. 187, in yuanto dispone doversi conside-
rare legittimi, ancorché difformi dalle vigenti norme, comprese
quelle procetSvraii, i provvedimenti amminsstrattvi emessi per
le zone terremotale della Campania e della Basilicata, tra il
23 novembre 1980 e il 31 ottobre 1981, e comunque con effetti
non esplicaniisi oltre quest'ultìma data, «purché diretti a rea-
Kswre l'attivitd eli soccorso, ad assicurare servv.i necessari per
la collettività a soddisfare esigenze primarie dei cittadini nette
zone colpite dagli eventi sismici», perché il giudice ammmistra-
rh'0 rfovra comunque accertare nel gtuciwo principale la sussi-
sterwa detì'attribuzione del potere di emettere i provvedimenti
adottati, l'effettiva e resle winctdema tra lo scopo tìpico del-
l'atto e il suo concreto contenuto, il rispetto della proprietà
privata e l'insussistenza di un contrasto con i profiii essenvali
dei principali istituti giuridici, rimanendo m ogni caso ferma
l'eventuale illiceità penale, (l)

Diritto. — l. • Va prelumnarmente duposta la riumoae dei
processi relativi aUe ordinajue in epigrafe, con cui U giudice a
quo fT.A.R. della Campania) dubita della legittimità costituzio-
naie deUa medesima disposizione di legge sotto profili sostaiudal-
menu coinddenti.

2. • La nonna eensurata fa parte della complessa legislazione
emanata in occasione dei due gravi tenemotì che nel novembre
1980 e nel febbraio ! 981 colpirono vaste zone della Campania

(I) Le ordinana di rimeuione sono riportate: T.A.R. Campaaia l'
giugno 1982, in Foro it., 1983, III, 156, con nota redaaonale e eoa anao-
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tarioot di M. AHNUNZIATA, in Gi'ur. JDOTW, 1983, 496; TA.R. Cauapa-
nia, SCE. Salenio, 8 tiugno 1982, Foro it.. Rep. I983, voce Catamstà pub~
biichf, a. Ifi; TA.R. Baaiicata 19 novembre 1983, n. 138, id.. Rep. 1984,
voce dt.. n. 9; T.A.&. Campama, sez. I. 29 apnle 19SS. n. 219, fd.,
Rep. 1985, voce at., a. 32.

I precedenti proataeiameod ddla Corte eotrituzioiutie in aaieria di
poTcri di ordiaajBza ri rono espressi suU'art. 2 t.u. 18 giugno 1931 a.
773 (scat. 2 luglio 1SÌ6, B. S, u/., 19S6, !, l, Ì050; 27 maggio 1961,
n. 26. id.. 1%1, l, 888) e luU'art. 20 r.d. 3 marzo 1934 n. 383 (seni.
12 gennaio 1977, n. "t, id., 1977, I, 276) rispettivamente di rigetto, di
accogBaento e di rigetto, della quesaone di cosutuaonitità.

Se tali questioni furono tutte ineentrate sirila compatibilita dellt norme
attributive di poteri di ordinanza con i disposti degli tn. 76 e TI Cost.,
oggi. quaa a coBfarma del carattere ìuperato det problema (t« ordinuu»
non hanno forza di legsc), l'itteazioiie è stata posta tuBa possibac viola-
SOM degli an. 24 e 113 Coat. (nonché deQ.'ut. 42 Cost.). L'occaaone
è nata Eonuta daU'art. 4 l. 29 aprile 1982 a. 187 che impontdi conadera-
re tegit&mi i prowediaienti amaùaistrativi «incssi neUe tose toTemotate
tra il 23 novembre 1980 < U 31 otlobrt 1981, BOnostaate la loro diffonni-
tà dalle norme in vigon, incluse quelle sulla competenza t le proccdurt,
purché diretti » realizzare l'attività di soccorw, ad aiucurire i »trvi.a
nccesiiari per la colleiririti, e » soddisfu-e esigenze priaarie dei citlactmi.
Con ia}e diiposizioae si viene a rovesciare a tradiaonale modo di porre
B dibattito intorno alla siadaeabiiiti degli alti amTniniwativi, nel quale
la dottrina era nonnalmentc impcgiiata a denuBciare l'awenza di adeguati
paraaeui in leggi che cocscatiu<ro al giudice ammiaistrauvo di cserdta-
re un effettivo riscontro suU'tscrciao de! potere attribuito alla p.a., con
conseguente sostaimale Itsione deU'azionabilità delle pritue dei dttadini
verso la p.a. (L. CAJUASUM, Rtsolamenti ddl'esecutrm « principio d!
lefatttà. Padova, 1966, 151 s., spec. 153; S. Fou, Ltgatità (prindpio di),
voce dal'Enciclopedia dei diritto. Milano, 1973, XXIII, 679; S. Msaz,
Osservaaioni luì principio di lesaliià, ÌS.KÌV. trim. dir. pubtit.. 1976, 1378,
spec. noia 72).

Nel caso di sptcie * ia dichiarazione n»sa- de! legidatore a sancire
direttameote la «lcgittiaità» e, dovrcbb* ciyri> la coaiegzieote iasindaca-
bilità delle ordiaaa» ammiautritive di cecessità e uigsnza emanate ndit
zone terremotate. Senoucfaé, la Katenza che si riporta ha aaatutto ticla-
so, ia conformitì al poroiio storico dei teniùne-^egitiumtà», che l'art.
4 ai. imfxdisca al giudice ordinario di smdacare resistenza dd poierc
attribuito alla p.a., aoaché più in generale di conoscere dei diritti che
pCTmangoao u» capo ai desuiatsirio ÌD coosegueaza ''eU'itto di requumo-
ne: congnio indemuzzo (cfr. però CaM., ttz. un., 23 ottobre 1934, B.
3383, Foro it., 1985, I, 48, ovt si ritiene la giurudmoae de! giudice ajn-
mmistratìvo, negacdo che la mancau corTcspoiuione dd eongruo iadea-
nizzo configuri ua'ipotesi di carenza di potere; pacifico inwce che le
cotttrovcrrie sii] quantum di indmnizzo spetano al (iudiw ordinario: Casi.,
sei. un., 24 ottobre 1984, n. 5401, sbui.. 47; ma il pruno enunciato non
pare> nel confrontarlo con U caso di specie, insuperabile), owcro (ùarci-
rueoto del danno (p« WMOZ.t dei termme ntll'ordiiie di requinaoae: TnT?.
Napoli 26 aprile I9?3, ù/., 1983, I, 2272; ina in genere >uU< problemau-
che relative atta aascnza di un tennine, cfr. Coas. Stato, icz. IV, S mag-
gio 19S6, o. 334, <tf.. 198tì, m, 321, con nota rri»rioaale). È da che
la corte ssprune dicendo che la «tuteta civilistica» pcnnane ui capo al
desonaurio deU'ordiBUua, ivi comprca l'ineaistuua dell'atio per mcom-
ptìtinza assoluta (o difetto di attn'buziom, nel lessico ddla cone), BOU*
che, lotto profilo del tuno diverso, U matttetumento della tutela pcaaie
p<r fatti cosritueatì reato. Sin qui nulla quaestio; problemi di aagpor
tpewore teorico invece poat la parte deUa motivazione cfac avaaia dutia-
pio in ordine alla rilevabilità da pane dei giudice inunimstratfvo dei tre
tradizioDaU vizi di tegittimità deB'atto tmminutrativo. È da tempo noto
quanto le nonne atmburive di poteri di ordmanza nano «derogatone»,
o, se M preferisce, conferiscano al potere di ordicanza una efficacia «d<-
rogatona»"deUe duposmoni di iegge confereca poteri ttpid alla pubbUia
autorità. Fra queste sicununente tono da anuoverarsi le dispoaiaoni
legge che attengono »1 procedunenw, alla forma, aUo spostaintato
competenza dagli organi aormabnetite ittributari di poteri tiPi°^^n°
queui'preposuTfar'croate iBe situaaoni di Bcsosità (^c non^ffufia
climinare qualsiui nzìo di incoropetcnza relativa deU'ordwanu i"_n"^
siti) (p<r dottrina più recente: S. AMOROONO,
'Wti!o'deih'ri^t,wow€ wituppo delle w^twwnotau._V^^^
m^D'^A.NorMWoni d-"^™--J PW<"rfricommS^^^'
rfL°^^/^emo'^Padova;Y9^F:B^TOLO^O^^^
^.'^e'dru^c'to^driA^Mauo,^^^^^^^
Sà'co'osent'e di-.pi^'perch* "a nonttateaon^y^^^^
kpttimitl'ddleordmana'i
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e Basilicata. Si tratta precisamente deU'art. 4 d.1. 27 febbraio
1982 n. 57, come convcrtito in l. 29 aprile 1982 n. 187, fl quale
dispone che «gli atti e i provvedimenti amministrativi adottad...
fra a 23 novembrs 1980 ed il 31 ottobre 1981, si considerano
legittimi, aache se difformi dalle oorme ia vigore, incluse quelle
che regoiano la compcteaza o disciplinano 1c procedure, purché
du-ctti a reaBzzare l'anività di soccorso, ad assicurare servizi ne-
cessari per la collettività o a soddisfare esigenze primarie dei cit-
ladini neUe zone colpite dagH eventi suroici».

Secondo U giudice a quo (chiamato a decidere sulla legitdmità
di aicufle requisizioni di immobili, temporaneamente assegnad al-
1c persone rimaste senza tetto e della cui disciplina soltanto la
cone deve occuparsi), la norma suddetta: a) esclude ogni tutèla
giurisdiaonale, poneadosi pertanto in coatiasto con gli art. 24
e 113 Cost.; b) crea una ù-razionaié disparità di trattamento per
le regioni coasiderate dalla suddetta legislazioae (Campania e Ba-
silicata) rispetto al rimanente territorio nazionale, con la cocse-
guentc violazione del^'art. 3 Cost.; c) disconosce la garanaa
costituzionale della proprietà privala, violando in tal modo l'an.
42, 2s comma, della Carui foadamentafe.

3. - Reiativamente aila prima censura, che mvolge una questìo-
ne di particolare delicatezza, è opportuno chiarire il contenuto
precettivo della nonna impugnata accht sulla base della giuris-
prudenza anuninistrativa, la quale, se pure esigua, risulta tuttavia
la sola esistente sulla materia.

In proposito è bene rilevare anzitutto che la previsione legisla.
dva non concerne l'intero arco di tempo relativo alla situazione
di emergenza causata daUe due gravusime scosse telluriche che
coipirono 1« regioni anzidette; ne tanto meno riguarda il tempo
necessario alla. conseguente ricostruzione Oa quale è ancora in
corso, come si deduce dal recente d.I. 28 febbraio 1986 n. 48
coBvertìio in l. 18 aprile 1986 n. 119). Essa venne invece dal lcgi-
statore lunitata e circoscritta alta prima fase dcil" emergenza siw-
sa, ossia a quella fase in cui più acuto fu il dramma delle
popolazioni colpite e più viva quindi la necessità di iimnediato
soccorso. Coerentcmente a ciò, gii atti considerati dalla disposi-

e a] coatrario. perehé ti abbia la aassima latitudine del vùio di eccesso
di potere quale aiomeoto di verifica «x post di un corretto uso del potere
d'aworità. S< dò è vero rimane da spiegare eoae la corte di fronte a
usa legiilazione «speciale» del potere di ordinaiua die ritiene taluni aiii
emanati in un dato periodo cone lcgitum ec lege, nel dichiarare salvo
B vizio di eccesso di potere per sviamento, in ardine alla effettiva eoiari-
denza fra. scopo dpieo dsfuuto aU'an. 4 cit. e queUo effettivaiBenit per-
seguito dall'ano (<di suo cOBta'eto contenuto» neitc paiole deEIa cane),
abbia ritenuto comunque sussistente una maggiore insindaeabilità delle
ordinanze del comnussario straordinario, rupetto a queile da $empre co-
nosdute come ordinanze amministrative di eecessiià e urgeiua. la attre
parole la legittimità imposta dall'art. 4 cit. cosa crea di diverso dal aor-
male effetto «derogatorio» delle nonnt attributive di poteri di ordicaa-
za? IR. CAVALU) PEMN]

Oppottuaaaeatt Sa corte ricouduce ad un probìcma di (eveatuale) la-
natoria di pOMibiii vizi dcll'aao la questione rdauva adla natiira e afl'tffi-
cada giuridica dc prowKiinenti dd comaiissario per le ione tenTaaotata
della Campania, della Sicilia e della Basilicata, ridimeruioaaado cosi l'ua-
pottaaoae talon ivanzaca, secondo la quale tali atti avrebbero aisunto
natura di fonti primarit. Sembra invece rafforzata, in questo modo, la
issi che conferuce a tafi atti un'efficacia normativa simiie a qutlla dei
regoSaaeati delegati, suscetiibai beasi (eniro certi Gaiti) di operare in
deroga alla legge, ma aon sottratti ai eontroUi propri degli »{ti ummai-
stradvi nella misura m cui il loro contenuto aoroiativo risulti incoinpau*
bile con fatto tesulauvo abUitante (ouia, operante una puzi&fe
delegificazione) o, a aagyor ragione, con i principi cosuturionali (in ar-
gotaento cfr. V. ANT>MOU, Rimedi contro ia specuiatìont mite zone ter-
remaiate, m Foro it.. I981 > V, 5; L. GIAUPAOUNO, Osserraziom sulle
ordtnanw emanate dal commissario straordinario del governo per It ione
terremotalf, ibid., 126; A. LEHtlt, // contmissarw Zamberletti tesislacore
civile, ibid., 135; R. BEKTONI, // cammissario strawdinario ne!le wne
terremotate del 1980 e i suoi poteri, in Kiv. giur. ediiwa, 1982, [I. 32;
A. Pozoltusso, {.euoni di efiritto cosiicuuonale. i' ed; 19S4, 641-642).

E, per contro, alla legge — la cui costiiuzioaalità costituivi oggetto
della questione in esame — che ha disposto ta sanatoria dei vizi, va bensì
riconosciuta la natura di un libiti d'indenaità», ma non (pà li fona di
sanare ogni e quatsiasi virio delie ordinanze commissariili, bensì soltanto
qua vizi che non urtano contro dirisu cosuturionalmenie gaTaauu o che
non si risolvono in un'uorbitanza dai limiti deU'abilitaaone legisiatìva.
(A. PSZOfcCMO]

I» CA«^ ?-ro,»T*M-n — IOR7

rione in esame sono esclusivamente queUi adottati, aeil'taunecSia-
uzza dei due sismi, ai fine di provvedere in via d'urgsnza alle
fondameniali e unprocrastiaabili esigenze di sussistenza dei citta-
diiù sui quali si era abbaituio 0 disastro tellurico. La nonna non
coRCcme pcrttUito gli atti con effcctì esplicantisi oltre il periodo
considerato e, in particolare; non è riferibile alle ordinanze ema.
nate bensì tra il 23 novembre 1980 e U 31 ottobre 1981, ma direi-
tè a produrre conseguenze pennaneati o definitive (come queUe
prese in esame da qualche decisione giudiziaria e relative all'indi-
viduazioBC t all'occupazione di aree da espropriare in quanto de-
stinate a sede degli insediamenu residenziali di cui al titolo Vili
deUa l. 14 maggio 1981 n. 2i9).

4. - Sotto aluo profilo, la ricordata giurisprudeaza ha rilevato
come a legislators abbia inteso operare nel pieno rispetto dei pre-
cetti costituzioaaU, sicché la norma stessa va interpretata al. lume
e secondo U contenuto di essi, fra i quali, trattandosi di requisi.
zioni, assume particolare rilievo queUo dettato dall'art. 42, 2°
comma, sulla tutela della proprietà privata.

Per di più, sempre secondo detta giurisprudenza, la disposiao-
ne in esame non comprende atti che importino viofaaone «dei
prindpl fondamentali e inderogabili concernenti i più unportanti
istituti giuridid»: del che è stata fatta applicazione in una deile
fattispecie concrete esanuaate, aella quale il giudice ammimstrati-
vo ha pronundato l'annuUainento di un'ordinanza di requisirio-
ne, perché priva del tennme finale.

Occorre ancora aggiungci-e che la nonna sì riferisce agli atti
viziati da «incompeieaza», sicché ia c.d. sanatoria non compren-
de i casi m cui il vizio è tahnente grave da risolversi nel difetto
di attribuzione, il quale si verifica non soltanto m caso di inva-
siane della sfera di competenza di un altro potere, ma anche in
quello deU'eserciziO di una potestà amministrativa non spettante
al complesso organizzativo in cui l'autorità procedente è inserita.

Va osservato infme che la norma stessa, conceraendo soltanto
la legittimità amauustiativa dell'ano, non menoma affatto la tu-
tela civilistica prevista in via. generale daU'ordinamento, sicché
la persona la quale ha subito la requisizione conserva inalterato
B diritto al congnio indennizzo, U quale, com'è ivs receptum,
deve corrispondCTC a un serio ristoro dei nocumento subito.

Da quanto sin qui detto discende chiarameute come la norma
rfe qua non operi per tutte le cause di illegittimità, ma soltanto
nel circoscritto ambito superiormente delimitato con l'unpUeita
ovvia esclusione, espressaaente indicata anche nei lavori prepa-
ratori (vedasi la relazione sulla legge impugnata), dei fard proal-
mente illeciti.

5. - Ciò premesso, la cone deve occuparsi del raffronto tra
la norma denunciata e le disposiziou CQStituaoaali di riferìmen-
to: 1'art. 24, 2° comma, a quale solennemente proclama che la
difesa è diritto invioiabile, c l'art. 113, 1° comma, che ne costi-
tuisce sostanaahnente specifica applicazione, secondo cui contro
gli atti della p.a. è sempre ammessa la tutela giurisdiaoaale dei
diritti e degli interessi legittimi. È fuor di dubbio che tali nonne,
le quali esprimono principi fonriamentali del nostro sistema costi-
Euaoaaie, debbano avere, come è stato dalla j;orte ripctutamente
avverato, rigorosa applicazione a garanzia delle posizioni giuridi-
che dei soggetti che ne sono titolari. Tuttavia ciò non significa
che il dt. art. l 13, interpretato nel suo complesso, intenda assicu-
rare in ogni caso contro i'atto amministrativo una tutela giurisdi-
zionalc iUimitata e invariabile, essendo invece rimesso al legislatore
ordiaario, per i'esplicito disposto del 3° cotxuna, di regolare i
modi e l'efficada di detta tutela (cfr. sent. an. 87 del 1962, Foro
it.. 1962, l, 1219; 161 del 1971, id.. 1971.1, 2112). È udispcrua-
bile, però, affucfaé U ricordato preeetto cosutuzionale possa (iìrsi
rispettato, che la nonna, la quale si discosti dal modeUo accolto
in via generale per i'impugnazione degli atti amministrativi, sia
improntata a ragionevolezza e adeguatezza.

Da tale prindpio non si può prescindere neppure nei casi di
pubbliche calamità, che non possono mai giusrificare l'inosscr-
vanza dei precetti costituzionali: ciò importa, tra l'altro, che ai
scasi dei citati art. 24 e 113 Cost., va assicurata al privato contro
gli atti della p.a. una tutela la quale, per quanto variamente strot.
turata in relazioue all'eccezionaiità degli awetumenti, sia pur sem-
pre idonea a foroire una congrua garanzia, indefettibBe u uuo
Stato di diritto, contro abusi ed eccessi. U problema presenta aspetti
di particolare delicatezza quando, come nella specie, la legge ec-
cezionale intemene ex post, ossia conceroe atti già adonati dalla
pubbÌica autorità. Qui. invero, U controBo <U costituzioaalità del.-
fa nonna (c.d. di sanatoria) deve essere effettuato con maggior

sissaistisìSfsavswisi.s-;:^. :-.-.AE:.'-.-:::S[*CftT::;..^.i^'a..
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ngore, in quanto, pur non potendosi aegare in Imea di principio
la possibilità di un siffatto mter/eDio legisiauvo, è più sempre
necessario che esso sia strettamente coUegato alle specifiche pecu-
Ilarità del caso, tali da escludere che possa risultare arbitraria
la sostituzione deUa disdpUna geaeraJe — originariamente appli-
cabile —con queUa eccezionale successivamente emanata: la quale,
per intuitive ragioni logiche, uon può non essere più resirit-
tiva.

6. • Nella fattispede ritiene la cone che tutte le coodizioni ora
dette possono coiuiderarsi sussistenti e che quudi la norma m
esame non risulta in contrasto con i ricordati precetti degli art.
24 e 113 Cosi.

Da un lato, a ritenere ciò induce la consicicrazione che i prov-
vcdunenti de quibus souo soltanto queIU adottati in via di estie.
ma urgenza neU'immediatezza dei due movimenti tellurici e diretti
a soddisfare, con effetti temporali lùnitari alla fase più acuta dei-
l'emergenza, le più elementari esigenze di sussistenza dei rinadiai
colpiti dai disastro (nei casi in esame: assicurare un tetto a chi
ne era rimasto sforoito); etl è quindi comprensibile ehe la gravis-
sima, indifferibiie necessità di reaUzzare lo scopo possa avere m-
dotto a qualche UTCgolarità nella sctita degli strumend giuridici.

D'altro lato, ed è quei che più conta, rileva il fatto che la tute-
la giurisdizionalc risulta comusque assicurata relativamente agli
riemcnti fondamentali dell'atto della p.a., ia quanto il giudice
amnunistrativo dovrà accenare nel giudizio principaie: c) la sus-
sisienza deU'attribuzione del potere di emettere i provvedimenti
adottati; b) l'effettiva, reale coincidenza tra lo scopo tipico del-
l'atto (concernentt Popcra di soccorso ne) confronti delle persone
runaste senza tetto) e il suo coucrcto contenuto; c) il rispetto del-
la proprietà privata secondo il disposto dell'art. 42, 2° comma,
Cost.; d) l'insussistenza di un contrasto con i profiU essenziali
dei principali istituti giuridici, rimanendo ia ogai caso ferma l'<-
ventuale illiceità penale (nei lavori preparatori si parla appunto
di vizi «formali»).

Pcranane uaoltre del tutto inalterata l'ordinaria regolamentazio-
ne relativa aU'indeiuùtà diretta a compensare il sacrificio patri-
monìalc subito.

Tutte le peculiarità ora indicate confortano la conclusione già
antidpata, giacché U diritto del proprietario trova una tutela la
quale, m relazione alla drammaticità del momento in'cui la requi-
sizioce awtnne, non può considerarsi ne urazioaale ne msuffi-
dente.

Ma la corte non può non avvertire come appaia criticabUe il
metodo di solito seguito dal legislatore, consistenie aell'emana-
rione di specifici provvedimenti legislativi intesi a far fronte a
smgole calamità; provvedimenti, purtroppo, per lo più affrettati,
approssimativi e Lacunosi, e quindi tali da rendere necessaria l'e-
masazione di successive, farraginose disposizioni iategraave e cor-
rettive. Per contro, è evidente come sia auspicabiie l'emanazione
di uà normadva orgamca (sussistoco in proposito iniziative legi-
siative all'esauiie dei parlamento: Camera dei deputati. Atti, DB.
878, 480 e 702A) che possa disciplinare ex novo l'intera materia
ed evitare in tal modo delicate siiuazioai, come quella che ha
fonnato oggetto di questo giudizio.

7. - Per quanto conceme la questione relativa aU'art. 3 Cost.,
è evidente come il riferùneato del giudice a qua sia fuor di pro-
posilo, essendo palese la profonda eterogeneità tra le due siiua-
aoui comparate, reladve, l'una, a zone colpite dal sisma e, l'altra,
a zone rimaste uvece inderuu: e ciò a parte l'owio rilievo che
le coasiderskzioni sopra svolte varrebbero, mutatis mutandis, an.
che p<r la censura ora indicata, al fine di escludere l'irTazioaalità
della nuova disciplina derogatoria.

Infine, relativamente aUa quesuoae concernente l'art. 42 Cost-,
è sialo sopra osservato come la disposiaone denunziata non di-
sconosce affano U precetto costituzionale, il quale pertanto do-
vrà trovare piena applicazione aei giudizi pruidpali. In conclusione,
sia pure per ragioni diverse, tutte le proposte questioai risultano
prive di giuridico fondamento e debbono quindi essere dichiarate
non fondate.

Per questi motivi, la Corte costituzionale, riuniti i giudizi, di-
chiara non fondate, nei sensi di cui in mouvazione, le questioni
di legituinità costituzionale dell'an. 4 d.1. 27 febbraio 1982 n.
57, net testo modificato dalla legge di conversione 29 aprile 1982
a. 187, sollevale dai T.A.R. della Campania in riferimento agli
an. 3, 24, 42 ( 113 Cosi. con le ordinanze indicale in epigrafe.

IL FORO ITAIIANO — 1987.

l ^-À^

CORTE COSTmJZIONALE; sentenza 3 aprile 1987, n. 99 (Gca-
zeila ufftciale, l* serie speciale, 15 aprile 1987, n. 16); Pres.
LA PERCOLA, Rei. BALDASSABXE; Di Giovanni, Destro (Aw.
TMAÌPUS, MEMEO) ed altri c. Regione FriuU-Venezia Giulia;
Mattiussi c. Regioae Friuli-Vensaa Giulia; laccheo c. Regioae
FriuU-Venezia Giulia (Avv. PACIA). Ord. T.A.R. Friutì Venezia
Giulia 16 febbraio 1978 (G.U. n. 119 dei 1979), 21 novembre
1984 (G.U. n. 220 bis del 1985) e IS luglio 198S (G.U., l'
serie speciale, n. 22 dei 1986).

FriuU-Veutria Giulia — Personale tnuferito da altri enti — In-
quadramento ~ Accorpaaento td tUminazione di qnaUficfae
— Mutaiaento di mansioni — Queitionu infondata e maatfe*
irtamente infondate di costiturionalità (Cost., art. 3, 36, 97;
1. cost. 31 gennaio 1963 n. l, statuto spedale della regione Friuli.
Veneaa Giulia, art. 4, 68; 1. 22 oitobre 1971 n, 865, program-
mi e coordinamento dei!'edilizia residenziale pubblica; norme
sulla espropriazione per pubbUca utilità; modifiche ed integra-
zioni aUe leggi 17 agosto 1942 n. 1150, 18 aprile 1962 n. 167.
29 settembre 1964 n. 847, ed autorizzazione di spesa per inter-
venti straordinari nel settore deU'ediiizia residenziale, agevolata
e coaveaaonaia, art. 8; d.p.r. 30 dicembre 1972 a. 1036, nor-
me per la riorganizzazione delle aimninistrazioni e (iegli enti
pubblid operanti nel settore della edilizia residenziale pubblica,
art. 18, 19; l. reg. Friuli-Veneaa Giulia 15 marzo 1976 n. 2,
integrazione deUa I. reg. 5 agosto 1975 D. 48, concernente Io
stato giuridico e il trattamento economico del personale della
regione autonoma Friuli-Venezia Giulia, art. l, 2).

È infondata, nei sensi di evi in motivazione, la questione di legil-
limita costituuonale desii art. l e 2 l. reg. Friuti-Venezia Giulia
15 marzo 1976 n. 2, in rifertmento ali'art. 4 dello statuto della
regione Friuli- yenezia Giulia, nella parte in cui prevedono, per
il personale desti enti edilizi soppressi trasferito alla regione,
l'inquadramento in soprannumero ed in un'unica qualifica non
corrispondente a quella dirigenziale di provenitnw. (I)

Sono manifestamente infondate le questioni di legittimità costltu-
Ztonaie degli art. l e 2 l. res. Friuli-Venezia Ciulia 15 manto
1976 n. 2, nella parte in cui prevedono, per il personale degli
enti edilizi soppressi trasferito olla regione, l'mquadramento in
soprannumero ed in un'unica quatifica non corrispondente a
quella dirigenvate di provenienza, in riferimento agli art. 3,
36 e 97 Cost. e ail'art. 68 dello statuto delta regione Friuli-
Venezia Giulia. (2)

II

CORTE COSTTTUZIONAUE; ordicanza 31 dicembre i986, n.
317 (Gaietta ufficiale, l* serie speciale, 14 gennaio 1987, a.
3); Pres. LA PERCSOLA, Rei. BALDASSARAE; Magri c. Regione
Veneto. Ord. T.A.R. Veneso S tuglio 1978 (G.U. n. 64 del
1980)

Regione — Veneto — Inquadramento nei AoH ngionali — Ac-
corpamento « riduaone di qualUIcfae — Questione manifesta-
mente infondata di costitcrioaaUtà (Cost-, art. 3, 97, 117, 123;
l. reg. Veneto 26 novembre 1973 n. 25, organizzazione ammini-
stranva delia regione, stato giuridico e trattamento economico
del personale regionale, art. 50).

È manifestamente infondata, trattandosi di materia riservate al-
{'ampia s f era di discrezionalià de! legisiatorf: statale e di quello
regionale, la questione di legittimità costituvonate detl'art. SO.
6" comma, l. reg. Veneio 26 novembre 1973 n. 25. nella parte
in cui equipara la qualifica statale di «dtrigente generale» e
«dirigente superiore» inserendole netta stessa quatifìca regiona-
ìe di «direttore di dipartimento». in riferimento agli art. 3, 97,
l" comma. 117 e 123 Cost. (3)

<1-3) Le ordinanze di riin<S5Ìone sono, neU'ordine, itt Forv it; 1979,
Ill, 447, con noia di richiami; Giur. costìt.. 1985, II, t060; id., 1936,
II, 600 (per la sent. a. 99/87); foro it.. 1980, III. 279, con nota di rictùa-
mi (per la ord, a. 317/86).

La corse a.pplsca principi' costantemeaie ribaditi in tema di inquadra-
mento nei ru'ali regionaìi (tei personale proveniente daUo Stato e dagU
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